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Dai soci Bell blindatura di Olivetti
MARCO TEDESCHI

R ealizzisuitelefonici ieri inBorsadopoiconsistentirialzideigiorniscorsi.Mal’at-
tenzione si sposta daTelecom((-3,38%)adOlivetti (0,28%a 2,165euro). I soci
di Bell sembrano aver iniziato l’operazione che li porterà dal 14% al 20% nel

gruppodi Ivrea. Ieri sonopassatiaiblocchi pacchetti peroltre il 3%adunprezzoattor-
no ai 2,5 euro. Si tratterebbe di conferimenti all’aumento di capitale Bell ad opera di
Montepaschi, Unipol, famiglia Lonati, Emilio Gnutti, Interbanca e Antonveneta. Per
glioperatori,si trattadiunsegnodellanecessitàdiRobertoColaninno&socidistringe-
reitempierafforzarelapresenzaamontedellacatenadicontrollodiTelecomItalia.

LA BORSA
MIB 1.017 -0,586

MIBTEL 24.085 -0,277

MIB30 34.790 -0,238

LE VALUTE
DOLLARO USA 1,031
0,000 1,031

LIRA STERLINA 0,634
-0,002 0,636

FRANCO SVIZZERO 1,600
-0,002 1,602

YEN GIAPPONESE 107,980
-0,370 108,350

CORONA DANESE 7,438
+0,001 7,437

CORONA SVEDESE 8,597
-0,016 8,613

DRACMA GRECA 328,750
-0,200 328,950

CORONA NORVEGESE 8,170
-0,003 8,173

CORONA CECA 36,215
+0,005 36,210

TALLERO SLOVENO 196,635
-0,079 196,714

FIORINO UNGHERESE 255,020
+0,080 254,940

SZLOTY POLACCO 4,321
-0,012 4,333

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,577
0,000 0,577

DOLLARO CANADESE 1,511
+0,003 1,508

DOLL. NEOZELANDESE 2,012
-0,008 2,020

DOLLARO AUSTRALIANO 1,619
+0,004 1,615

RAND SUDAFRICANO 6,324
-0,007 6,331

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

Import-export, nove mesi di attivo
Ma il tendenziale di settembre con il segno meno. Fassino: dati buoni

ROMA Nei primi nove mesi di
quest’anno il saldo della nostra
bilancia commerciale è stato
positivo per 20.779 mld di lire,
mostrando però una diminu-
zionedi16.049mldrispettoallo
stessoperiododell’annoscorso.
Lofasaperel’Istat,aggiungendo
che nel periodo sono state
esportate merci per un valore
pari a 303.128 mld mentre ne
sono state importate per
282.349. A settembre, in parti-
colare, le esportazioni sono au-
mentate del 3% (erano aumen-
tate del 2,7% ad agosto di que-
st’anno su agosto ‘98)mentre le
importazioni sono aumentate
del 10% (erano aumentate del
12,3% ad agosto scorso rispetto
adagosto‘98).

Il saldo commerciale è, per il
mese di settembre, risultato ne-
gativo per 849 mld di lire, risul-
tante da 35.667 mld di export e
36.516mlddi import.Asettem-

bre del 1998, invece, il saldo fu
positivo per un valore pari a
1.427mlddilire.

Nel periodo gennaio-settem-
bre 1999 hanno presentato au-
menti leesportazionidialimen-
tari, bevande, tabacco, legno e
ptodotti in legno, prodotti chi-
mici e fibresinteticheeartificia-
li, altri prodotti dell’industria
manufatturiera. Hanno invece
mostrato diminuzioni i metalli
e prodotti in metallo, i prodotti
dell’industria tessile e dell’abbi-
gliamentoedelcuoioeprodotti
in cuoio. Per le importazioni la
variazioni positive si sono regi-
strate per i mobili e mezzidi tra-
sporto e negative per i metalli e
prodotti in metallo, minerali
non energrtici e prodotti petro-
liferiraffinati.

Nel mese di ottobre 1999, le
esportazioni verso i paesi extra
UE sono aumentate del 13,2%
rispettoadunannoprimamen-

tre le importazioni sono au-
mentate del 23,5%. Il saldo
commerciale è risultato positi-
vo per 2.975 mld. Nel periodo

gennaio-ottobre
1999 il saldo è
stato pari a
19.812 mld mo-
strando una di-
minuzione di
13.058 mld ri-
spetto allo stesso
mese dell’anno
precedente. Nel
mese di settem-
bre1999leespor-
tazioni verso i
paesiUEsonoau-

mentate del 2,2% rispetto allo
stesso mese del 1998 mentre le
importazioni sono cresciutedel
7,1%. Il saldo commerciale è ri-
sultato negativo per 282 mld.
Nel periodo gennaio-settembre
1999 il saldo è stato pari a 3.942
mld evidenziando una diminu-

zione pari a 3.726 mld rispetto
allo stesso periodo dell’anno
precedente.

«La ripresa delle esportazioni
iniziatanei mesi estivi, si sta raf-
forzando a quasi tutte le aree
geografiche».Lohadichiaratoil
Ministro del Commercio con
l’Estero Piero Fassino. «A para-
gone con lo stesso mese del
1998, i dati di ottobre mostra-
no, infatti, tassidi crescitaparti-
colarmente sostenuti non sol-
tanto verso alcuni importanti
mercatiasiatici,maancheverso
altre aree neimesi scorsi incrisi,
come la Russia e il Mercosur. Va
inoltre sottolineata la notevole
vivacitàdelleesportazioniverso
il mercato nordamericano che
continua a manifestare un alto
livello della domanda. Va rile-
vato invece un rallentamento
delleesportazioniversol’UEdo-
vutoadunaflessionedidoman-
dadelmercatotedesco».

■ RALLENTA
NELLA UE
Secondo
il ministro
del Commercio
estero molto
dipende dalla
Germania

GILDO CAMPESATO

ROMA Partenza in salita. O me-
glio, tutti fermi: idelegatidei135
paesi membri dell’organizzazio-
ne mondiale del commercio
(Wto) non sono riusciti a rag-
giungere un’intesa su un testo di
dichiarazione comune per la
conferenza ministeriale in pro-
grammatraunasettimanaaSeat-
tle (Usa). Riuniti ieri a Ginevra
presso la sede del Wto in un ulti-
motentativodi trovareunaccor-
do i capi delegazione non hanno
appianato le loro divergenze sul
testo che avrebbe dovuto segna-
re il leitmotivdiunnegoziatoin-
ternazionale che si protrarrà per
circa tre anni. Vistochegli “sher-
pa” non sono riusciti a trovare
un’intesa, spetteràdunqueaimi-
nistri trovare un compromesso
in terra americana. La conferen-
za di Seattle dovrebbe dare il via

adunanuovatornatadinegozia-
ti commerciali, il cosiddetto
”Milleniumround”.Leprincipa-
li divergenze riguardano il setto-
re agricolo, l’applicazione degli
accordi del precedente ciclo di
negoziati, l’Uruguay round, in
particolareperipaesi inviadisvi-
luppo. Nella mancanza di un’in-
tesahapesatoancheladifferenza
divedutetraUeeUsasulgradodi
estensione dell’agenda dei nego-
ziati. per l’Europa bisognerebbe
che materie quali la sicurezza ali-
mentare e il rispetto dell’am-
biente entrassero a far parte dei
vincoli del commercio interna-
zionale assieme a temi come l’a-

gricolturaediservizi.
«Lanciare un nuovo round del

Wto senza consenso significa
avere poche chances che i nego-
ziati possano durare nel tempo -
ha avvertito il commissario Ue al
Commercio, Pascal Lamy - Sa-
rebbe comefardecollareunjum-
bo senza carburante».Murocon-
tromuro?«LacommissioneUesi
presenterà a Seattle con spirito
positivo e costruttivo che terrà
conto delle posizioni di tutti gli
statimembri»,hannoaggiuntoil
commissario all’Agricoltura
FranzFischler.

Lamy ha anche spiegato che la
Ue è sensibile alle esigenze dei

Paesi in via di sviluppo che chie-
dono di allungare i tempi per
l’entrata in vigore degli accordi
già siglati con l’Uruguay round.
C’è anche l’impegno a «dare un
segnale» attraverso un tratta-
mentopreferenziale«perillibero
accesso sui territori dell’Unione
Europeadel99%delleloroespor-
tazioni».Questosforzodiapertu-
ra verso i paesi meno sviluppati
l’Unione Europea, ovviamente,
lochiedeancheadaltripaesi,Sta-
tiUnitiinclusi.

Al gruppo di Cairns (guidato
dall’Australia) che si oppone alla
politica agricola comunitaria e
chiede l’abbandono di tutti i sus-

sidi, Fischler ha ribattuto che ne-
gliultimiottoannil’Uehaabbas-
sato del 45% i prezzi in sostegno
dei cereali e del 20% della carne
bovina:«Èunsegnalechel’Unio-
ne ha tutto l’interesse a rivedere
le regole del commercio interna-
zionale - ha spiegato - ma a patto
che tutti siano disposti a fare al-
trettanto». Il commissario ha pe-
ròsottolineatocheperquantori-
guarda l’agricoltura la base di di-
scussione per l’Ue sarà l’agenda
2000: «Siamo il primo produtto-
reeilsecondoesportatoreagrico-
lodelmondoedèerratoconside-
rare l’Europa come una fortezza
protezionistica».

Wto, tutti contro tutti: rottura tra Usa e Ue
Gli ambasciatori non trovano l’intesa. L’Europa è unita

BCE

Mutui: in Italia
1% in più rispetto
a Irlanda e Spagna
■ Paesechevaimutuochetrovi:l’e-

tàdell’eurohaportatoadununi-
cotassoufficialediriferimento
manonancoraadunaveraepro-
priaarmonizzazionedelcostodel
denaro,conitassinazionaliprati-
catisuprestiti,mutuiedepositi
checontinuanoamantenersias-
saivariegatitradi loro.Standoai
datirelativiaipaesidell’Europiù
GranBretagna,GreciaeSvezia,
appenapubblicatidallaBce,con-
trarreunmutuofondariorisulta
oggiassaipiùconvenienteinIr-
landa(4,10%),Spagna(4,63%),
Finlandia(4,50%)oPortogallo
(4,85%).L’Italiahaunpuntoin
piùrispettoaIrlandaeSpagna

Moda, presentato il programma di Lvp
Bertelli di Prada e Arnault di Lvmh tracciano le linee della nuova holding
GIANLUCA LO VETRO

MILANO Ègiàprontaanuoveac-
quisizioni la «Lvp»: neonata
holding costituita dal gruppo
Prada di Patrizio Bertelli e dalla
francese Lvmh (LouisVuitton-
Moet -Hennessy) presieduta da
BernardArnault.

La disponibilità è emersa dal-
l’attesissimaconferenzastampa
in cui ieri, nella nuova sede ro-
mana di Fendi a Palazzo Bon-
compagni, gli imperatori del
lusso Bertelli e Arnault si sono
concessi alle domande dei gior-
nalisti. All’incontro è interve-
nuta anche Carla Fendi in rap-
presentanza della maison che
condivideva con le sorelle e che
recentemente è stata ceduta per
il51%allaLvp.

Magliocchieranopuntatiso-
prattutto su Yves Carcelle. Già
presidente della divisione mo-

da e pelletteria di Lvmh, il ma-
nager francese è deputato ad as-
sumere la carica di amministra-
tore delegato della nuova hol-
ding italo-francese. Ma in gara,
c’è anche Patrizio Bertelli. Dun-
que, i giochi sono aperti. Anco-
rada stabilire, anche lasedeam-
ministrativa del giovane grup-
po: «dovrebbe nascere in luogo
neutrale - dichiara Carcelle - né
inFrancia,néinItalia.Certa, in-
vece, è l’inaugurazione di una
boutiquemonomarcaFendinel
cuore di Parigi, entro il 2000:
questo sarà il primo passo verso
un’espansione nei paesi dove le
cinque sorelle romane sono as-
senti».

Ma quanto renderà l’opera-
zione Fendi alla holding di Ber-
telli-Arnault. E una volta per
tutte, sipuòsapere,quantoèco-
stata? «All’ultimo quesito non
rispondo - dice l’amministrato-
re delegato di Prada sono noti-

zie riservate. Quanto al futuro
della Lvp, Lvmh e Prada, in par-
tnership del 50%, smentiscono
categoricamente ogni atteggia-
mento di prevaricazione. E in
virtùdiuncontrattovincolante

garantiscono
la loro presen-
za nella socie-
tà. Entro i
prossimi tre
anni tripliche-
remo il fattu-
rato di Fendi,
passando da-
gli attuali 300
miliardi che
arrivano a 600
se si conside-
rano le licen-

ze, a 1000 miliardi». Miraggio?
«Nient’affatto - replica Bertelli -
obiettivo facile da raggiunge-
re».Mac’èdipiù. «Fra tremesio
dueanni -annunciaCarcelle- la
Lvp potrebbe sorprendervi. Per-

chélanostrastrutturaèprontaa
fare nuove acquisizioni. Dipen-
desolodalleoccasioni».

«Inognicaso- siaffrettaapre-
cisareBertelli - escludodicedere
dellequotediPradaallaLvp».

Quali sono allora le novità
della maison Prada? «Chiuderà
il ‘99 con un fatturato consoli-
dato di 1900 miliardi, pari a un
incremento del 45%», afferma,
snocciolando i dati, Bertelli.
«Negliultimi4anniinostririca-
vi sono cresciuti del 25%», ag-
giungesubitodopo.

«Proprioinvirtùditalecresci-
ta - commenta Bertelli - abbia-
mo potuto affrontare il debito
per realizzare le nuove acquisi-
zioni».

Ora, però, lo shopping di Pra-
da sembra temporaneamente
sospeso: «per il momento rite-
niamo completata la nostra
campagna acquisti». Così, co-
me non è ancora tempo di piaz-

zaAffariper lagriffemeneghina
che«nonprevedelaquotazione
in borsa». Stop alla comperean-
che per il gruppo Lvmh: «supe-
reremo i 100 miliardi di franchi
nei prossimianni -dice Bernard
Arnault - siamo soddisfattie
nonvogliamonientedipiù».

Nemmeno Giorgio Armani?
«No - replica il numero uno del-
la Lvmh -. Con Armani ho rap-
porti molto amichevoli. Ma
nonvièalcunatrattativa incor-
so. Semmai, guardiamo con in-
teresse ad Internet, dove abbia-
mo aperto un sito negli Usa per
la vendita di cosmetici, otte-
nendo unmilione di contatti in
sole24ore».

Esaurite tutte le curiosità sul
futuro di Lvmh e Prada, il di-
scorsotornasuFendi tra lacom-
mozione di Carla che ricorda
comecon lesue sorelleabbiaco-
struito un impero. Ogni sospet-
to di «concorrenza in casa», per

ungruppo come Lvp che riuni-
sce sotto lo stessasigla imaggio-
ri e migliori produttori di acces-
sori, viene dissolto. «Continue-
remo a sfornare senza guerra e
con laconsulenza stilistica di
Lagerfeld, borse, abiti e pellice -
dice Carla Fendi-. Fendissime
resteràuna lineaautonoma,per
un pubblico più giovane. I pro-

fumi? È un settore che prende-
remo in esame». L’ultima, pre-
vedibile,domandadiquestoin-
contro tra i titanidel lusso, èper
Patrizio Bertelli sui successi di
Luna Rossa all’Americàs Cup.
«Sono felice», si limita a com-
mentare ilmanagerchehafatto
anchedellavela,unmadeinIta-
lyvincente.

■ ARMANI
NEL MIRINO?
«No - replica
il numero uno
di Lvmh - solo
rapporti
molto
amichevoli»

Carla Fendi e il Presidente della Vuitton Moet Hennessey Bernard Arnault Sambucetti/Ap


